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1. Premessa

In data 23 gennaio 2019 il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Revisori contabili ha
pubblicato il documento costituente le regole tecniche ai sensi dell’art. 11, co.2, del d.lgs.
231/2007 come modi�cato dal d.lgs. 25 maggio 2017, 90, inerente gli “Obblighi di valutazione del
rischio, adeguata veri�ca della clientela, conservazione dei documenti, dei dati e delle
informazioni.

Nella parte “Premessa” testualmente recita:

“Le presenti regole tecniche sono emanate ai sensi dell’art. 11, co. 2 del d.lgs. 21 novembre 2007
n. 231, come modi�cato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 90, in attuazione della direttiva 2015/849/UE
relativa alla prevenzione dell’uso del sistema �nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di �nanziamento del terrorismo. La norma citata dispone:

“Gli organismi di autoregolamentazione sono responsabili dell’elaborazione e aggiornamento di
regole tecniche, adottate in attuazione del presente decreto previo parere del Comitato di
sicurezza �nanziaria, in materia di procedure e metodologie di analisi e valutazione del rischio di
riciclaggio e �nanziamento del terrorismo cui i professionisti sono esposti nell’esercizio della
propria attività, di controlli interni, di adeguata veri�ca, anche sempli�cata della clientela e di
conservazione e, anche attraverso le proprie articolazioni territoriali, garantiscono l’adozione di
misure idonee a sanzionarne l’inosservanza e sono sentiti dalla UIF ai �ni dell’adozione e
dell’aggiornamento degli indicatori di anomalia di cui all’articolo 6, co. 4, lettera e) che li
riguardino. I predetti organismi e le loro articolazioni territoriali sono altresì responsabili della
formazione e dell’aggiornamento dei propri iscritti in materia di politiche e strumenti di
prevenzione del riciclaggio e di �nanziamento del terrorismo.”

Le regole tecniche sono state approvate dal CNDCEC nella seduta del 16 gennaio 2019, su Parere
del Comitato di Sicurezza Finanziaria datato 6 dicembre 2018 e trasmesso al CNDCEC in data 11
dicembre 2018.

Le presenti regole tecniche sono rivolte agli iscritti all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di cui al d.lgs. 28 giugno 2005, n. 139 e hanno ad oggetto i seguenti obblighi
antiriciclaggio:

valutazione del rischio (artt. 15-16 d.lgs. 231/2007)
adeguata veri�ca della clientela (artt. 17-30 d.lgs. 231/2007)
conservazione dei documenti, dei dati e delle informazioni (artt. 31, 32 e 34 d.lgs. 231/2007)

Con riferimento agli studi associati e alle società tra professionisti le regole tecniche individuano
modalità di adeguata veri�ca e conservazione tali da consentire la gestione in forma accentrata
dei relativi adempimenti.
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FATTORI DI RISCHIO E MISURAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO INERENTE
TIPOLOGIA DI CLIENTELA - INQUADRAMENTO GIURIDICO

8



AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO

TIPOLOGIA DI CLIENTELA - ATTIVITÀ DEI CLIENTI

TIPOLOGIA DI CLIENTELA - VOLUME, AFFARI E DIMENSIONI
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TIPOLOGIA DI CLIENTELA - IMPRESE A RISCHIO

AREA GEOGRAFICA DI OPERATIVITÀ
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ANALISI DELLA VULNERABILITÀ
RISORSE UMANE

CONTROLLO INTERNO

FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO
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FORMAZIONE

PROCEDURE SPECIFICHE
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ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA (ART. 17 E SS)
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CONSERVAZIONE DOCUMENTALE
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SEGNALAZIONE OPERAZIONI SOSPETTE (ART. 35 E SS)

VIOLAZIONI IN MATERIA DI CONTANE E TITOLI AL PORTATORE (ARTT. 49 E SS)
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4. Determinazione del rischio residuo

Livello di rischio inerente Valutazione

Tipologia di clientela 1

Nessuna nota

Area geografica di operatività 2

Nessuna nota

Canali distributivi 3

Nessuna nota

Servizi offerti 4

Nessuna nota

Totale 10

Media 2,50

Percentuale di incidenza (40%) 1,00
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Livello di vulnerabilità Valutazione

Formazione 2

Nessuna nota

Organizzazione degli adempimenti di adeguata verifica della clientela 2

Nessuna nota

Organizzazione degli adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dati e
informazioni

2

Nessuna nota

Organizzazione in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione
delle violazioni alle norme sull'uso del contante

2

Nessuna nota

Totale 8

Media 2,0

Percentuale di incidenza (60%) 1,2
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